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Sezione controllo affari comunitari e internazionali 

7 – Sezione controllo affari comunitari e internaziona-
li; deliberazione 8 maggio 2023; Pres. Coppola, Rel. 
Mancinelli, Filomena; Audit certificate e report World 
Meteorological Organization (Wmo)-anno 2022. 

Organizzazione delle Nazioni Unite – World Meteo-
rological Organization (Wmo) – Audit certificate e 
report relativi all’Audit of the Financial Statements 
2022. 

La Sezione di controllo per gli affari comunitari e 
internazionali ha approvato l’audit certificate e il re-
port relativi all’Audit of the Financial Statements per 
l’anno 2022 del World meteorological organization 
(Wmo). (1) 

(1) I. - Il testo integrale della relazione si legge in
<www.corteconti.it>. 

II. - La Sezione affari comunitari e internazionali, con par-
ticolare riferimento alle attività di external auditor, con la deli-
berazione in esame, ha approvato l’audit certificate e il report 
relativi all’Audit of the Financial Statements at 31 dicembre 
2022 del World meteorological organization (Wmo).  

Il report è stato elaborato secondo i principi internazionali 
di audit applicabili all’attività delle Istituzioni superiori di con-
trollo (International standards of supreme audit institutions-
Issai), emanati dall’Intosai, il regolamento finanziario e le altre 
disposizioni di riferimento dell’organizzazione, e contiene una 
serie di raccomandazioni all’organizzazione, all’esito di un 
contraddittorio con il management.  

Il Wmo redige i propri rendiconti finanziari in conformità 
con gli International public sector accounting standards (Ip-
sas), in base ai quali i ricavi sono rilevati nell’anno a cui si rife-
riscono, in conformità con i principi contabili 
dell’organizzazione, e le spese sono rilevate nell’anno in cui i 
beni o i servizi sono consegnati. Gli Ipsas richiedono che il bi-
lancio fornisca informazioni per segmento. Un segmento è 
un’attività distinguibile o un gruppo di attività per le quali le 
informazioni finanziarie sono riportate separatamente. Il Wmo 
classifica tutti i progetti, le operazioni e le attività dei fondi in 
cinque segmenti: i) General fund group; ii) Fondi regolari di 
sostegno al bilancio; iii) Fondi per eventi; iv) Fondi per lo svi-
luppo, l’assistenza tecnica e la cooperazione tecnica; v) Fondi 
nazionali di assistenza tecnica.  

Il Wmo prepara i rendiconti finanziari in conformità con 
Ipsas ed in conformità con i requisiti da essi richiesti. Le entra-
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te derivanti dai contributi accertati, i contributi volontari rice-
vuti e gli impegni di contributi volontari confermati per iscritto 
sono riconosciuti come entrate o entrate differite. In conformità 
con la base di contabilità per competenza, la rilevazione delle 
spese avviene al momento della consegna di beni o servizi da 
parte del fornitore o del fornitore di servizi e gli stessi sono re-
gistrati nelle scritture contabili e rilevati nei rendiconti finan-
ziari dell’esercizio a cui si riferiscono. Con l’adozione e 
l’attuazione dell’Ipsas, compreso il monitoraggio continuo e 
l’attuazione dei cambiamenti pertinenti, il Wmo ha migliorato 
la sua capacità di produrre informazioni finanziarie pertinenti e 
utili, valorizzando così la trasparenza e la responsabilità con cui 
gestisce le proprie risorse 

Si individua, quale elemento di novità, della pronuncia in 
esame l’IT audit del ciclo dei pagamenti per spese del persona-
le (c.d. ciclo payroll); si tratta del processo di verifica attraver-
so il quale, con un determinato grado di confidenza, si è esami-
nato che le informazioni relative alla rendicontazione finanzia-
ria, elaborate dai sistemi informativi, non presentassero errori o 
distorsioni. L’attività di revisione finalizzata alla certificazione 
si è svolta congiuntamente al processo di audit IT, al fine di 
verificare che il bilancio, nella parte relativa ai costi del perso-
nale, che rappresentano circa il 64 per cento del totale delle 
spese, non contenesse errori rilevanti, assicurandosi, quindi, 
che le informazioni elaborate attraverso i sistemi informativi in 
uso dell’organizzazione fossero affidabili. 

Quanto, poi, al tema della sostenibilità degli appalti, affron-
tato nella deliberazione in esame, viene premesso che da aprile 
2017 gli appalti sostenibili sono disciplinati dalla norma globa-
le Iso 20400. Rispetto ad altre norme Iso, Iso 20400 non è uno 
standard di certificazione; il che significa che l’organizzazione 
pubblica o privata non può diventare certificata Iso 20400. 
Piuttosto si mira a fornire linee guida internazionali armonizza-
te che possano essere applicate universalmente e in modo suffi-
cientemente dettagliato, al fine di aiutare le organizzazioni a 
sviluppare e attuare pratiche e politiche di acquisto sostenibili. 
Secondo il Comitato ad alto livello delle Nazioni Unite sulla 
rete di gestione degli appalti-HLCM PN, 2009, “gli appalti so-
no definiti sostenibili quando integrano requisiti, specifiche e 
criteri compatibili e a favore della protezione dell’ambiente, 
del progresso sociale e a sostegno dello sviluppo economico, in 
particolare ricercando l’efficienza delle risorse, migliorare la 
qualità dei prodotti e dei servizi e, in ultima analisi, ottimizzare 
i costi”. Gli appalti sostenibili rientrano negli obiettivi di svi-
luppo sostenibile (Sdg) dell’obiettivo 12 – garantire modelli di 
consumo e di produzione sostenibili (obiettivo 12.7 – promuo-
vere pratiche di appalti pubblici sostenibili, in conformità con 
le politiche e le priorità nazionali). Il controllo di audit della 
Corte dei conti ha avuto ad oggetto le istruzioni permanenti 
Wmo, capitolo 10 (gestione degli appalti e dei contratti), come 
modificato nel 2022, che includevano il tema degli appalti so-
stenibili e le sue applicazioni. All’esito è stata formulata una 
specifica raccomandazione sulla necessità di considerare ulte-
riormente la sostenibilità negli appalti, attuando una strategia 
annuale di approvvigionamento organizzativo in materia di ap-
palti sostenibili; si è suggerito, di cercare di attuare, nel corso di 
un processo di appalto, per quanto possibile, i dodici indicatori 
di approvvigionamento sostenibile (ungm.org) adottati dal 
gruppo di lavoro della rete HLCM Procurement.  

Sempre con riguardo al World meteorological organization 
(Wmo), si segnala, infine, che, con pronuncia della medesima 
Sezione n. 8/2023 in pari data (8 maggio 2023), Rel. Mancinel-
li, è stato approvato, altresì, lo special report relativo all’IT 
audit sulla “Cyber security at Wmo”, che contiene gli esiti della 
verifica all’IT audit sulla c.d. Cyber security del Wmo; la rela-
zione finale si è conclusa con una serie di raccomandazioni 
all’organizzazione, all’esito di un contraddittorio con il mana-
gement.  


